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La Fondazione Campori è una fondazione culturale 
partecipata che si occupa della gestione a Soliera dei 
servizi culturali, teatrali, di spettacolo e dei servizi di 
tempo libero rivolti a bambini ed adolescenti. I suoi soci 
fondatori sono Comune di Soliera, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Carpi e Arci Soliera. 

La missione della Fondazione è coinvolgere i soggetti 
pubblici e privati del territorio nella realizzazione di 
progetti e iniziative culturali in cui le capacità, le 

competenze e le passioni messe a disposizione dai 
singoli cittadini, dell’associazionismo, delle agenzie 
educative, divengono patrimonio collettivo.  

L’attività della Fondazione è strutturata in tre macroaree 
coordinate dalla direzione: Area cultura e spettacoli, 
Biblioteca e Area infanzia ed adolescenza.  

La Fondazione gestisce il centro polifunzionale Habitat, la 
Biblioteca, la Ludoteca e gli Spazi Giovani, il Cinema 
Teatro e, nel corso dell’anno, organizza corsi, iniziative 
culturali ed eventi come la Fiera cittadina, il festival Arti 
Vive, la sagra Il Profumo del Mosto Cotto, manifestazioni 
estive e natalizie. 
Ogni anno, inoltre, eroga alle associazioni contributi per 
la realizzazione di eventi ed attività culturali.	

Coinvolgere il territorio nei 
progetti culturali è la 
missione della Fondazione
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Area cultura  
e spettacoli 

Nell’area cultura e spettacoli 
rientrano le programmazioni teatrali 

e cinematografiche e tutte le 
iniziative organizzate all'interno del 

Nuovo Cinema Teatro Italia. La 
stessa area si occupa anche 

dell'ideazione, progettazione e 
organizzazione delle manifestazioni 
temporanee - Fiera di Soliera, Arti 
Vive Festival, E… state insieme, Il 
profumo del Mosto Cotto, Auguri 

Soliera - nonché della gestione delle 
altre sale di cultura e spettacolo 

affidate alla Fondazione Campori.
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Nuovo Cinema Teatro 
Italia 
Uno dei fondamenti della 
programmazione delle 
iniziative del Nuovo Cinema 
Teatro Italia è la progettazione 
partecipata, percorso, 
consolidato negli anni, 
attraverso il quale gruppi 
d’interesse costituiti da 
volontari, propongono parte 
delle attività culturali da 
svolgere sul territorio, 
prendendo parte alla 
progettazione e alla gestione 
delle stesse.  
Tra queste, oltre alle 
consolidate stagioni 
cinematografiche e teatrali e 
manifestazioni quali la Festa 
del racconto e Corti Vivi Film 
Fest, la sala ospita ogni anno 
decine di attività proposte alle 
scuole solieresi nel Piano di 
Offerta Formativo, e numerose 
iniziative organizzate in 
collaborazione con le 
Associazioni e gli Enti del 
territorio.  

La stagione cinematografica 
conferma l'organizzazione di 
due rassegne parallele: la 
prima, Cinefamily, che si 
svolge la domenica 
pomeriggio e la seconda, Arti 
vive cinema, che prevede 
proiezioni di domenica e 
lunedì sera. La 
programmazione ambisce a 
essere una proposta di qualità 

cercando, però, di non 
configurarsi come 
esclusivamente d’essai.  
Nel 2017 il dato di affluenza 
nazionale nelle sale 
cinematografiche ha subito un 
calo pari al 13% rispetto 
all'anno precedente e anche la 
stagione cinematografica 
solierese ha seguito 
l'andamento nazionale 
riscontrando un calo di 
presenze. Nonostante ciò, i 
dati dei primi tre mesi del 2018 
ci indicano un ritorno 
all'affluenza media degli anni 
precedenti, con picchi al di 
sopra della stagione 2016. 

Riguardo alla Stagione di 
Teatro contemporaneo, anche 
nel 2017 in cartellone si sono 
alternate realtà consolidate e 
vincitrici di importanti premi 

nazionali e proposte più 
giovani e locali. Una novità del 
2017 è l'inserimento in 
programmazione serale di due 
appuntamenti musicali della 
stagione "Note di Passaggio" 
curata dall'Associazione Amici 
della Musica di Modena. Le 
due serate, oltre a differenziare 
il pubblico riportando 
l'attenzione fuori dal territorio 
comunale, hanno suscitato 
interesse tra i fruitori abituali 
della sala, ragione per cui 
nell'attuale stagione sono stati 
riprogrammati nuovi 
appuntamenti della stessa 
rassegna.  

Nel 2017 è stato inoltre 
confermato un ricco calendario 
di teatro ragazzi, con la finalità 
di educare il pubblico di 
domani attraverso la fruizione 
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dell'evento culturale fin dall’età 
scolare. Ben 16 sono state le 
repliche teatrali proposte alle 
scuole del territorio, 3 di 
queste sono state 
programmate in forma di "site 
specific" direttamente 
all'interno dell'edificio 
scolastico come esempio di 
una "fruizione altra" 
dell'evento teatrale che non 
deve essere circoscritto ad 
un'unica sala.  

Nel contempo, è proseguito e 
si è consolidato l’impegno 
nell'organizzazione di attività 
laboratoriali legate al teatro 
con la proposta di laboratori 
intensivi di un weekend nelle 
giornate seguenti gli spettacoli 
in stagione, nonché la 
consolidata proposta dei due 
laboratori permanenti in 
collaborazione con 
l’associazione Gruppo Genitori 
Figli con Handicap di Soliera e 
con le scuole medie “Sassi”.  
Nel corso dell’anno 2017, la 
sala ha ospitato 

complessivamente 
289 iniziative nel 
periodo ottobre–
maggio, ossia più di 
un’iniziativa al giorno, 
sottolineando, come 
per l'anno precedente, 
un largo utilizzo 
dedicato alle iniziative 
proposte da parte 
delle scuole e delle 
associazioni del 
territorio.  

Il 2017 conferma, 
inoltre, la diminuzione 
degli affitti della sala a 
causa, anche, del 
fittissimo calendario di 
attività. 
Si sottolinea infine 
come lo spazio 
necessiterebbe di 
alcune opere di 
manutenzione 
straordinaria. 

PAGINA

Uno dei fondamenti della 
programmazione del Nuovo 
Cinema Teatro Italia è la 
progettazione partecipata
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Fiera di 
Soliera 
La 164ª edizione della Fiera 
di Soliera – tradizionale 
appuntamento per festeggiare 
il patrono della città, San 
Giovanni – si è svolta nel 2017 
da venerdì 23 a domenica 25 
giugno. 
L’organizzazione della 
manifestazione, per il secondo 
anno consecutivo, è stata 
affidata interamente alla 
Fondazione Campori, che ha 
operato in stretto raccordo con 
l’amministrazione comunale e 
con le associazioni cittadine, 
impegnate in prima persona in 
molte delle attività in 
programma.  
Il coinvolgimento delle 
associazioni è stato alla base 
dell’operato della Fondazione, 
che sin dalla fase iniziale ha 
condiviso con le realtà 
associative le scelte principali 
riguardanti l’evento, 
sollecitando la partecipazione 
attraverso incontri periodici 
plenari e individuali ed 
offrendo a chi lo richiedesse 
supporto nella progettazione e 
realizzazione di singole attività. 

La Fondazione ha seguito tutte 
le fasi organizzative della 
fiera: coordinamento degli 
aspetti logistici, allestitivi e 
tecnici, a partire dalla 

presentazione della 
documentazione per 
l’autorizzazione dell’evento a 
Comune e autorità 
competenti; coordinamento 
della raccolta e selezione degli 
espositori; definizione del 
programma artistico e 
organizzazione degli 
spettacoli; selezione e 
organizzazione delle altre 
attività in programma; 
comunicazione dell’evento; 
coordinamento della presenza 
delle associazioni e del lavoro 
dei volontari, che si sono resi 
disponibili a mansioni di 
logistica e organizzazione 
generale, e infine supervisione 
allo svolgimento della 
manifestazione per l’intero 
arco della sua durata. 

In linea con quanto stabilito di 
concerto con 
l’Amministrazione comunale e 
messo in atto da diversi anni in 
occasione di manifestazioni 
pubbliche, la Fondazione ha 
curato con particolare 
attenzione gli aspetti relativi 
alla sicurezza dell’evento. La 
stesura della relazione tecnica 
prevista dalla normativa 
vigente è stata affidata a uno 
studio tecnico, che ha valutato 
in via preventiva l’impatto della 
manifestazione dal punto di 
vista della sicurezza, salute, 
igiene pubblica e viabilità. La 
progettazione dell’evento si è 
adeguata a quanto prescritto 
dal suddetto piano e, durante 
la fiera, la Fondazione, oltre a 
controllare e raccogliere la 
documentazione di conformità 
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da parte dei fornitori di 
allestimenti e impianti, ha 
provveduto alla verifica della 
regolarità delle attrezzature 
utilizzate dagli espositori. 

Il piano di comunicazione 
predisposto per promuovere 
l’evento ha previsto una 
campagna affissioni nei 
comuni limitrofi, uno spot radio 
sulle frequenze di Radio Bruno, 
emittente tra le più ascoltate 
della provincia di Modena, 
attività di social media 
marketing su Facebook e la 
distribuzione capillare 
dell’opuscolo con il 
programma. Inoltre, in 
collaborazione con il Comune, 
è stato realizzato come ogni 
anno un numero speciale della 
rivista “Noi di questo Paese” e 
si è svolta un’attività di ufficio 

stampa rivolta alle testate 
regionali. 

La fiera è stata inaugurata 
venerdì 23 giugno alle 19.30, 
alla presenza delle autorità 
cittadine. Come ogni anno, la 
manifestazione si è svolta in 
centro storico. Piazza Sassi, via  
Garibaldi e via Grandi sono 
state occupate dalle bancarelle 
degli espositori, via Nenni dal 
mercatino dell’Art-Ingegno, via 
Marconi e Matteotti dal 
mercato straordinario degli 
ambulanti, gestito in 
collaborazione con l’Ufficio 
Commercio del Comune. 

L’offerta gastronomica ha 
avuto come da tradizione il suo 
centro nel parco del Cinema, 
dove la Locanda del Tortellone 
al Balsamico ha servito un 
numero record del piatto tipico 

della Fiera di Soliera. La cucina, 
allestita con il supporto della 
Fondazione, è stata gestita 
dalla Compagnia Balsamica, 
associazione locale per la 
valorizzazione dell'Aceto 
Balsamico. Inoltre, in fiera sono 
stati collocati altri punti di 
somministrazione di alimenti e 
bevande, gestiti dai 
commercianti e da altri 
espositori. 

Sul palco allestito in piazza 
Lusvardi si sono susseguiti 
spettacoli che hanno attratto 
un vasto pubblico, in 
particolare il sabato sera: 
venerdì si è esibita la Classica 
Orchestra Afrobeat, in un 
concerto che ha visto coinvolta 
anche la Corale Giuseppe 
Savani di Carpi; sabato a 
calcare il palco è stata 
Antonella Ruggiero, 
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interprete dalla straordinaria 
vocalità che ha eseguito i più 
grandi successi dei Matia Bazar 
e brani della sua carriera da 
solista; domenica, infine, è 
stata la volta dello show del 
comico toscano Paolo 
Migone, insieme al duo 
musicale dei Gatti Mezzi. Oltre  
al programma artistico, la fiera 
prevedeva ogni giorno altre 
proposte di intrattenimento.  

Ai bambini è stata dedicata 
un’intera area, piazza 
Repubblica, in cui è stato 
allestito un originale parco 
giochi con i “marchingegni” 
dell’associazione “Pianeta 
Verde” e dove si sono svolte 
letture, animazioni e spettacoli 
di teatro di strada. Per i giovani 
è stata riproposta anche nel 
2017 la “Matteotti Beach”, una 
vera e propria spiaggia urbana 
allestita nell’omonima via, dove 
si sono susseguiti concerti e dj 
set. Per le famiglie in piazza 
Don Ugo Sitti è stato montato il 
palco su cui si sono esibiti gli 
allievi dei corsi di danza e 
musica di Arci, i giovani rapper 
dello Spazio Giovani Reset e la 
Corale Madonna delle Grazie. 
Per i più sportivi, sabato 
mattina all’alba si è svolta la 
quarta edizione della corsa 
amatoriale “Soliera Run 5:30”, 
anche quest’anno con una 
grande partecipazione.  

Nel corso della Fiera si è svolta 
la fase finale del concorso 
“Artline”, promosso nell’ambito  
del progetto di partecipazione 
“Altaldegmè”. La Fondazione si 
è occupata della gestione del 
concorso creativo lanciato ad 

aprile e, nei tre giorni di 
Fiera, ha organizzato la 
fase conclusiva della 
votazione, attraverso un 
sito web e la presenza in 
fiera di uno stand, dove il 
pubblico ha potuto 
esprimere la propria 
preferenza. 

La Fiera si è chiusa 
domenica sera alle 23 con 
una performance 
spettacolare: l’esibizione 
di danza verticale sulle 
mura del Castello Campori 
dei danzatori-acrobati 
della Compagnia 
“Cafelulé”.  

La manifestazione è stata 
resa possibile, oltre che 
dall’impiego di risorse 
della Fondazione, dal 
contributo di alcune 
imprese di Soliera. La 
Fondazione ha curato i 
rapporti con gli sponsor, 
in collaborazione con i 
rappresentanti delle 
Istituzioni cittadine, 
gestendo aspetti 
amministrativi,  
comunicazione e follow up 
dell’evento. 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Arti Vive 
Festival 
Il progetto Arti Vive Festival 
2017 si è svolto a Soliera dal 6 
al 9 luglio. 
Compiuti undici anni, anche in 
questa edizione il Festival si è 
distinto per un cartellone 
eterogeneo fondato sulla 
contaminazione tra le arti: dalla 
musica emergente a 
formazioni con più di vent'anni 
di carriera alle spalle, dal teatro 
contemporaneo a quello di 
strada, fino ad arrivare a "site 
specific" e laboratori in cui 
l'obiettivo è accorciare la 
distanza tra forma d'arte e 
fruitore, fondendo nell'atto 
artistico pubblico e performer. 

La parte centrale del 
programma è stata incentrata 
sulla musica, il cui cartellone ha 
visto alternarsi affermati nomi 
della scena internazionale a 
nuove e stimolanti proposte 
emergenti italiane. 
Tra gli ospiti internazionali 
spiccavano i Blonde Redhead, 
band italo-giapponese 
formatasi a New York nel 1993 
che ha chiuso con eleganza il 
festival domenica 9 luglio 
alternando sul palco gli 
intramontabili classici del loro 
repertorio ai nuovi brani 
dell'Ep "3 O' Clock", uscito 
pochi mesi prima.  

La stessa sera si sono esibiti gli 
Xiu Xiu, duo sperimentale 

californiano che ha 
emozionato il pubblico tra 
ballate strazianti e l'esplosiva 
potenza dei loro brani più 
elettronici.  
Sempre dagli Stati Uniti 
proviene il giovane Kevin 
Morby, che dopo soli tre 
album si presenta come uno 
degli artisti più freschi e ispirati 
dell'indie-rock 
contemporaneo. Durante il 
tour promozionale del nuovo 
lavoro "City Music", il 
ventinovenne di Kansas City ha 
fatto tappa a Soliera venerdì 7 
luglio, unica data italiana. Ad 
aprire il suo concerto His 
Clancyness, ossia Jonathan 
Clancy e la sua band, tra i nomi 
più importanti del panorama 
nazionale. Non solo musicisti 
ma con la creazione di Maple 
Death Records e con l’ultimo 
album “Isolation Culture” ormai 
punto di riferimento per tutta 

la scena musicale 
underground e diy italiana.  

La serata di sabato 8 luglio, che 
ha visto susseguirsi tra i palchi 
del festival esclusivamente 
proposte italiane, si è conclusa 
con il concerto dei Sick 
Tamburo. Con dieci anni di 
carriera alle spalle (e altri dieci 
di militanza negli indimenticati 
Prozac +), la band friulana ha 
presentato l'ultimo disco, “Il 
mondo nuovo”, uscito per La 
Tempesta Dischi, che ha 
confermato una propria e 
precisa riconoscibilità nel 
panorama nazionale. 

Tra le proposte musicali più 
innovative alcune giovanissime 
realtà nazionali che stanno 
riscuotendo consensi di 
pubblico e critica anche al di 
fuori dei confini nazionali. I 
Soviet Soviet con tre soli 
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dischi all’attivo si sono saputi 
imporre anche nel panorama 
anglosassone come una delle 
nuove band più promettenti 
degli ultimi anni. Giungla, 
pseudonimo della ventenne 
Emanuela Drei, è un autentico 
astro nascente della musica 
indipendente italiana, che ha 
fatto uscire il suo primo album 
solista “Camo” ricevendo 
recensioni entusiaste anche 
all'estero. Christaux, il nuovo 
progetto di Clod, ex Iori’s Eyes, 
ha portato dal vivo il suo primo 
disco “Ecstasy” che, fresco di 
stampa, ha riscosso grandi 
apprezzamenti per l'intrigante 
miscela di melodie pop dal 
gusto contemporaneo e 
produzioni massicce che 
guardano alla new wave e 
all’elettronica degli anni ’80. 

Tra le proposte musicali 
emergenti, Arti Vive Festival ha 
dato spazio anche a realtà del 
territorio. I Mood, 
giovanissimo duo modenese, 
reduci del loro secondo album, 
hanno portato in Piazza 
Lusvardi la prova di come si 
possa concentrare potenza, 
tecnica e trasporto nel solo 
rapporto batteria/chitarra. 
Padre Gutierrez, cantautore di 
Carpi dalle sonorità rock-blues,  
si è invece esibito nell'intima 
cornice di Piazza Sassi 
avvolgendo il pubblico con i 
suoi testi fatti di cruda 
disillusione.  

Nelle serate di venerdì e 
sabato il programma musicale 
è continuato anche dopo la 
mezzanotte ad Habitat, il 
nuovo polo culturale di Soliera. 
In collaborazione con 

l'Associazione Arci Dude si 
sono tenuti i live di The Gluts, 
Raw Materials, Capibara e i 
djset dei collettivi modenesi La 
Barberia Records e Laika 
MVMNT. 

Oltre alla musica anche il 
teatro ha giocato un ruolo 
importante nella 
programmazione. 
La serata di apertura, giovedì 6 
luglio, è stata interamente 
dedicata a proposte teatrali, 
spaziando dalla comicità del 
teatro di strada alla ricerca del 
teatro contemporaneo. 
Diverse le proposte, dislocate 
in diversi angoli del centro 
storico, dalla pazzia musicale e 
performativa dei 
Jashgawronsky Brothers alla 
sorprendente e poetica 
performance di Ugo Sanchez 
JR, che ha catturato grandi e 
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piccoli, fino ad arrivare 
all'appuntamento centrale 
della serata al Nuovo Cinema 
Teatro Italia con il reading 
"Fashion Macht Frei" di 
Cristian Ceresoli, con Silvia 
Gallerano e Stefano Cenci e 
con la regia di Simon Boberg. 
Dopo aver vinto l’oscar del 
teatro europeo e registrato un 
grande successo di pubblico e 
critica in tutto il mondo con “La  
Merda” (dall’Europa al Sud 
America, dall’Australia al Nord 
America), Cristian Ceresoli ha 
presentato una sua nuova 
scrittura ancora in fase di 
lavorazione e allestita in forma 
di reading in occasione di Arti 
Vive Festival. 

Nei giorni successivi altri 
appuntamenti teatrali dedicati 
alle famiglie hanno visto 
andare in scena la clownerie di 
Andrea Menozzi in "O...come 
Arachide" e il Teatro dei Venti 
in "Pentesilea" che, nella 
suggestiva cornice di Piazza 
Sitti, ha catturato grandi e 
piccoli con la sua forza 
musicale e acrobatica e la sua 
carica epica.  

Ad arricchire la 
programmazione gli eventi 
collaterali, organizzati e gestiti 
in collaborazione con i gruppi 
di interesse volontari del 
festival.  
Per primo lo Street live 
painting sull'intimo palco di 
Piazza Sassi, le cui quinte e 
fondali sono stati "pittati" da 
alcuni giovani artisti nei giorni 
precedenti al festival. Le Arti 
Visive sono state inoltre 
sondate attraverso il 

Workshop di street 
culture tenuto da 
Giorgio Bartocci, i cui 
partecipanti hanno 
vissuto un’esperienza 
artistica a 360 gradi, 
dall’ideazione alla 
realizzazione della 
propria opera sulla 
parete dello Stadio 
Stefanini di Soliera. Lo 
stesso Bartocci ha poi 
realizzato una propria 
opera sulla parete sud 
del Nuovo Cinema 
Teatro Italia. 

Un'altra occasione di 
coinvolgimento del 
pubblico è stata Play 
your song, un'idea 
tanto semplice quanto 
coinvolgente: un 
pianoforte aperto e 
utilizzabile permetteva 
a chiunque di 
accomodarsi allo 
strumento e di liberare 
la propria strofa, il 
proprio ritornello, la 
propria canzone.  

Tra le novità di questa 
edizione è stato 
strutturato un 
Kindergarten, gestito 
da esperti operatori 
della Ludoteca di 
Soliera, per 
implementare i già 
numerosi servizi al 
pubblico focalizzando 
tuttavia l'attenzione su 
un target sempre più 
presente, le giovani 
famiglie. Oltre al  
servizio di custodia, 
l'Area Bimbi, 
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all'interno del Cortile del 
Castello Campori, è stata 
organizzata con attività e 
laboratori ludico-formativi 
arricchendo così l'offerta della 
manifestazione. 

Infine, a fare da contorno 
conviviale, anche il cibo di 
strada: per i quattro giorni di 
manifestazione l’intera Piazza 
F.lli Sassi di Soliera è stata 
popolata dal Soliera Street 
Food, con stand e truck di 
prodotti tipici da tutta Italia, in 
collaborazione con Civico 1 - 
Comitato dei Commercianti di 
Soliera . 

Arti Vive Festival anche 
nell'edizione 2017 ha ribadito 
una forte capacità di 
coinvolgimento del territorio: 
la rete associativa coinvolta ha 
preso parte alla 

programmazione, agli 
allestimenti e alla gestione 
degli eventi. 
La consolidata modalità di 
lavoro si è basata su gruppi di 
lavoro tematici (musica, teatro, 
attività collaterali, area bimbi) 
che hanno visto presenti 
rappresentanti delle diverse 
realtà coinvolte coordinati 
dalla Fondazione Campori. 

La struttura di gestione 
partecipata della 
manifestazione ha permesso 
così la partecipazione sinergica 
delle seguenti realtà: Comune 
di Soliera (finanziatore); 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Carpi (finanziatore); 
Fondazione Campori 
(Direzione, Organizzazione e 
Coordinamento del Festival); 
Associazione Musicale Decibel  
e Associazione Arci di Soliera 
(collaborazione nella 
programmazione delle attività 
e delle iniziative musicali); 
Circolo Arci Kalinka 
(collaborazione negli 
allestimenti); Associazione 
Pensieri Acrobati 
(collaborazione nella 
progettazione delle attività 
teatrali); Comitato Civico 1 
(collaborazione gestione Street 
food). 

Nato, cresciuto e consolidato 
grazie alla partecipazione e 
condivisione dell'evento 
culturale tra Enti, 
Amministrazioni e Associazioni, 
Arti Vive Festival, per 
l'interesse suscitato tra gli 
organi di informazione, per la 
qualità dell'offerta sottolineata 
da una ricca rassegna stampa 
nazionale e per affluenza di 
pubblico e di partecipazione 
giovanile, ha confermato 

anche in questa edizione di 
essere una manifestazione 
attesa, partecipata e di respiro 
nazionale.  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Il profumo 
del mosto 
cotto 
La Fondazione Campori ha 
curato in autunno 
l’organizzazione della 22° 
edizione de Il profumo del 
mosto cotto. La 
manifestazione – istituita per 
celebrare la vendemmia, le 
tradizioni enogastronomiche e 
la cultura contadina – si è svolta 
domenica 15 ottobre 2017. 
Promossa dal Comune di 
Soliera, è stata organizzata 
dalla Fondazione in 
collaborazione con le 
associazioni solieresi, prima 
fra tutte la Compagnia 
Balsamica, che opera per la 
valorizzazione dell’Aceto 
Balsamico Tradizionale di 
Modena proprio attraverso 
manifestazioni come il “Mosto 
cotto”. 

Le associazioni sono state 
coinvolte dalla Fondazione sin 
dalle prime fasi organizzative, 
con l’obiettivo di valorizzare il 
contributo di ciascuna e di  
costruire un programma ricco, 
diversificato e soprattutto  
partecipato. La risposta delle 
associazioni è stata positiva ed 
è stato possibile grazie al loro 
apporto arricchire la festa con 
stand gastronomici, animazioni 
e occasioni di incontro per la 
comunità di Soliera. 

La Fondazione ha seguito 
interamente la progettazione, 
la definizione del programma  
delle attività, la promozione, 
gli aspetti amministrativi e 
logistici – compreso 
l’allestimento del palo 
decorativo con le botti in 
piazza Sassi e di un gigantesco 
grappolo d’uva fatto con 500 
palloncini in piazza Lusvardi - e, 
infine, la supervisione della 
manifestazione, che si è svolta 
dal mattino della domenica 
fino al tramonto del sole ed 
oltre, complice il bel tempo. 

L’evento infatti, che è tra i più 
attesi dai solieresi, ha avuto un 
enorme afflusso di pubblico, 
stimato intorno ai 6.500 
visitatori, con picchi nelle ore 
più calde ma anche a 
pomeriggio inoltrato. 

Piazza Lusvardi è stata il centro 
della manifestazione, con la 
postazione per la cottura del  
mosto d'uva nei tradizionali 
"fugoun" a legna da parte dei 
volontari della Compagnia  
Balsamica. Sempre nei 
"fugoun" la Compagnia ha 
cucinato maltagliati con i 
fagioli e polenta con il ragù, di  

cui ha servito nel corso della 
giornata oltre 2.000 piatti. 
Non sono mancate le altre 
offerte gastronomiche, con 
punti di somministrazione 
dislocati lungo le principali vie 
del centro storico. Gnocco 
fritto, tigelle, dolci, borlenghi 
sono stati preparati e serviti in 
quantità record dalle 
associazioni di Soliera (Arci, 
Corpo Bandistico Bruno Lugli, 
Avis, Moto Club Oca Bigia), dai 
commercianti e da espositori 
“ospiti”, tra cui la Pro Loco di 
Guiglia, la cui presenza è stata  

coordinata dalla Fondazione 
Campori. 

Le vie del centro sono state 
interamente occupate dalle 
bancarelle di prodotti tipici – 
tra cui Parmigiano Reggiano, 
Aceto Balsamico e Nocino – e 
artigianato artistico (piazza 
Sassi, via Garibaldi), del 
mercato contadino (via Nenni), 
dell’Artingegno (via IV 
Novembre) e degli ambulanti 
(via Marconi, via Matteotti). La 
selezione e collocazione degli 
espositori è stata gestita dalla 
Fondazione, in collaborazione 
con l’Ufficio Commercio del 
Comune. Oltre alle bancarelle, 
in centro sono state allestite 
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dalle associazioni del territorio 
esposizioni di biciclette a 
scatto fisso, auto, moto e 
trattori d’epoca. 

Nel corso della giornata si 
sono susseguite diverse 
attività, a cura della 
Fondazione e delle 
associazioni di Soliera: le 
animazioni (lancio della scure, 
tiro con l’arco) e le esibizioni in 
costume delle associazioni 
Mantova Medievale e Arcieri di 
re Astolfo, la pigiatura dell’uva 
con i piedi con gli attrezzi 
tradizionali della vendemmia e 
i laboratori di riciclo creativo a 
cura del CEAS Terre d’Argine, i 
concerti del Corpo Bandistico 
Bruno Lugli e le esibizioni degli 
allievi delle scuole di ballo di 
Arci Soliera sul palco di piazza 
Matteotti. Quest’ultima è stata 

allestita dalla Fondazione nel 
rispetto delle più recenti 
disposizioni in materia di 
“safety” e “security” delle 
manifestazioni: l’area è stata 
delimitata da transenne e 
l’accesso è stato consentito 
solo al numero di persone 
stabilito come capienza 
massima per ragioni di 
sicurezza. Il conteggio del 
pubblico è stato effettuato 
attraverso la consegna di 
braccialetti numerati 
progressivamente e la 
sorveglianza è stata garantita 
da personale appositamente 
formato. 

Per promuovere la 
manifestazione, la 
Fondazione ha previsto una 
campagna affissioni nei 
comuni limitrofi, la diffusione 

del programma cartaceo, la 
comunicazione su Facebook. 
Ha inoltre collaborato con 
l’ufficio stampa del Comune di 
Soliera per la comunicazione ai 
media locali. A queste attività si 
è aggiunta la media 
partnership con l’emittente 
televisiva locale TRC, che la 
mattina dell’evento ha 
trasmesso in diretta da piazza 
Lusvardi la seguitissima 
trasmissione di Andrea Barbi 
“Ci vediamo in piazza”. La 
Fondazione  ha supportato la 
redazione di TRC nella 
definizione del palinsesto della 
puntata e ha coordinato la 
presenza dei vari ospiti che si 
sono susseguiti al microfono 
del conduttore. Inoltre, nel 
pomeriggio, Andrea Barbi è 
rimasto a Soliera per 
presentare i principali 
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appuntamenti della 
manifestazione, dalla 
premiazione del migliore 
Nocino all’inaugurazione della 
nuova sede Auser. 

La manifestazione è stata 
finanziata da risorse della 
Fondazione ma ha potuto 
contare sul contributo di 
alcune aziende locali, già 
sponsor della Fiera di Soliera, i 
cui contratti sono stati curati 
dalla Fondazione. 

Artline 
Artline è il progetto che il 
quartiere Soliera Centro ha 
proposto nel 2016 nell’ambito 
dell’iniziativa di partecipazione 
civica Ataldegmé, finanziata 
dai cittadini attraverso una 
raccolta fondi. L’iniziativa ha 
visto impegnata la comunità di 
Soliera – articolata in gruppi 
corrispondenti a quartieri e 
frazioni: Soliera Centro, Limidi, 
Sozzigalli-Secchia e Appalto - 
per tutto l’anno, dapprima 
nello sviluppo di progetti per 
la riqualificazione del territorio 
e la coesione sociale, poi nella 
valutazione delle proposte 
emerse, fino ad arrivare a 
sceglierne una per quartiere o 
frazione, e, infine, 
nell’attivazione di una raccolta 
fondi civica finalizzata al 
finanziamento parziale dei 
progetti. I restanti fondi per 
coprire i costi di realizzazione 
sono stati resi disponibili dal 
Comune di Soliera. 

Il progetto Artline è uno dei 
quattro selezionati e finanziati. 

Obiettivo del progetto è 
riqualificare e dare un’identità 
alle fermate dell’autobus che si 
trovano per le strade di Soliera, 
attraverso la realizzazione di 
opere d’arte urbana che 
utilizzino come supporto le 
pensiline. In linea con la natura 
partecipativa dell’iniziativa 
“Ataldegmè”, nell’ambito della 
quale il progetto è nato e si è 
sviluppato, il gruppo di 
cittadini proponenti e il 
Comune hanno deciso di 
selezionare gli artisti e le opere  
attraverso un bando pubblico 
e di dare ai cittadini la 
possibilità di partecipare alla 
scelta delle opere vincitrici, 
attraverso una votazione 
pubblica. 

L’esecuzione del progetto, a 
partire dalla gestione del 
bando, è stata affidata alla 
Fondazione Campori, che ha 
operato in stretto raccordo con 
i cittadini che hanno lanciato 
l’idea, oltre che con gli uffici 
del Comune. 
Il primo passo è stato la 
pubblicazione, ad aprile 2017, 
del concorso creativo 
finalizzato a scegliere i quattro 

artisti incaricati di realizzare 
ciascuno due opere d’arte da 
esporre nelle pensiline 
d’autobus per le vie della città. 

La Fondazione si è occupata 
della stesura del bando e 
dell’espletamento di tutte le 
procedure necessarie a 
garantirne la regolarità 
amministrativa, della 
diffusione, principalmente 
tramite il web, del bando al 
target potenzialmente 
interessato (artisti figurativi, 
grafici, designer e creativi),  
della risposta ai quesiti posti 
dai candidati, della raccolta 
delle proposte pervenute e 
della nomina della giuria, 
composta da un membro in 
rappresentanza del Comune di 
Soliera, un membro in 
rappresentanza del gruppo di 
cittadini che ha proposto il 
progetto Artline e  un membro 
esperto di grafica e arte 
urbana. 

Il bando si è chiuso a giugno. 
La giuria, presieduta 
dall’urban artist Giorgio 
Bartocci, si è riunita in due 
sedute, delle quali la  
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Fondazione ha curato la 
segreteria organizzativa e la 
verbalizzazione, ha scelto e 
premiato tre artisti e ne ha 
selezionati altri otto, che sono 
stati sottoposti al giudizio del 
pubblico. Il primo premio da 
3.000 euro è stato assegnato 
ad Aris, urban artist di fama 
internazionale che lavora sotto 
pseudonimo. Il secondo 
premio da 2.000 euro è stato 
vinto da Nicola Renzi, artista di 
rango internazionale che 
insegna tecniche pittoriche 
all’Accademia di Belle Arti di 
Perugia. Il premio giovani da 
1.000 euro, riservato agli under 
30, è andato a Edoardo 
Maestrelli, 29enne lombardo 
che si firma come “Solomostry”. 
La consultazione pubblica per 
l’assegnazione del premio 
“Ataldegmé”è stata organizzata 
dalla Fondazione nei giorni 
della Fiera di Soliera (23-25 
giugno), attraverso una 
postazione, allestita e 
presidiata da operatori della 
Fondazione e volontari del 
progetto Artline, e online sul 
sito appositamente realizzato 
artline.fondazionecampori.it. 
Oltre 600 persone hanno 
espresso la propria preferenza, 
tra voti online e stand. La 
Fondazione si è occupata dello 
spoglio dei voti. 

La Fondazione, a partire dai 
files prodotti dagli artisti 
vincitori, ha seguito la 
produzione e installazione dei 
pannelli all’interno delle 
quattro pensiline, due invia 
Roma e due in via Arginetto.  
Gli originali delle opere sono 
esposti ad Habitat. 

Sempre nell’ambito del 
progetto Artline, per 
promuovere la partecipazione 
dei giovani e sensibilizzare il 
pubblico sulla tematica della 
street art, la Fondazione ha 
organizzato in corrispondenza 
con Arti Vive Festival un 
Workshop di street culture 
tenuto dall’artista Giorgio 
Bartocci – presidente della 
giuria del bando e autore 
dell’enorme telo che ha 
ricoperto la torre del Castello 
Campori durante il restauro 
post sisma – che si è concluso 
con la realizzazione di un 
murale “collettivo” sulla 
recinzione dello Stadio 
Stefanini di Soliera. Lo stesso 
Bartocci ha poi realizzato una 
propria opera sulla parete sud 
del Nuovo Cinema Teatro Italia. 

Il progetto si è concluso 
venerdì 10 novembre con un 
incontro ad Habitat sul tema 
della progettazione 
partecipata di interventi di 
riqualificazione urbana, 
organizzato dalla Fondazione 
in collaborazione con l'Ordine 
degli Architetti di Modena. Il 
seminario ha visto la 
partecipazione di architetti, 
amministratori ed esperti di 
arte urbana e di processi 
partecipativi, che hanno 
presentato esempi virtuosi di 
progetti di rigenerazione che 
hanno visto il coinvolgimento 
dei cittadini. Al termine 
dell’incontro sono stati 
presentati gli artisti vincitori di 
Artline ed è stato proiettato il  
video girato durante il 
workshop di street art di Arti 
Vive. 

Estate nei 
parchi e 
nelle 
frazioni 
Anche nel 2017 la Fondazione 
ha curato la redazione di 
Estate… insieme, il 
programma generale delle 
iniziative culturali e di 
intrattenimento organizzate nel 
corso dell’estate a Soliera e 
nelle frazioni di Limidi e 
Sozzigalli. Una parte delle 
iniziative in programma è stata 
sovvenzionata dalla  
Fondazione attraverso il bando 
per il finanziamento di 
attività culturali nel territorio 
solierese. Due serate sono 
state organizzate direttamente 
dalla Fondazione: lo spettacolo 
comico musicale “Meglio tarde 
che mai” il 29 giugno e il 
concerto “Alla ricerca del 
tango perduto” il 20 luglio, 
entrambi facenti parte del 
cartellone della manifestazione 
Artinscena. La Fondazione si è 
inoltre occupata della 
redazione e della 
pubblicazione del programma 
complessivo delle attività 
promosse durante l’estate nel 
territorio comunale. 

Soliera 
slot free 
A novembre 2017 la 
Fondazione Campori ha 
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coordinato l’organizzazione di 
una serie di iniziative promosse 
dal Comune per il contrasto, la 
prevenzione e la riduzione del 
rischio della dipendenza dal 
gioco patologico, in accordo 
con il Piano integrato previsto 
dalla normativa regionale. 

La Fondazione ha curato la 
realizzazione dell’immagine 
coordinata dell’iniziativa – 
intitolata Soliera slot free e 
caratterizzata dal motto “Vinci 
solo quando smetti” – e di due 
materiali di comunicazione: 
una brochure finalizzata a 
sensibilizzare i cittadini sui 
rischi del gioco d’azzardo e ad 
illustrare le misure intraprese 
dal Comune per contrastarlo e  
un flyer promozionale delle 
iniziative promosse tra il 9 e il 
12 novembre. 

Il 9 e 10 novembre la 
Fondazione ha organizzato ad 
Habitat il talk "Fate il nostro 
gioco", durante il quale il fisico 
Diego Rizzuto ha dimostrato in 
modo divertente ma 
scientificamente rigoroso 
come al gioco d'azzardo 
perdere sia “matematico". Lo 
spettacolo è stato seguito da 
circa 200 persone, tra cui i 
ragazzi e le ragazze delle terze 
medie di Soliera. 

Il 12 novembre l’iniziativa 
Soliera slot free è proseguita 
nei cinque bar di Soliera che 
hanno ricevuto incentivi per 
non aver installato le slot (il bar 
Marzia, il bar Meridiana, il bar 
Romano, il bar Roma '76 e il 
bar Mariela/Bocciodromo), nei 
quali la Fondazione ha 
organizzato cinque diverse 
attività di gioco sano e 

aggregativo, rivolte a tutte le 
fasce d'età, dai 3 ai 90 anni. 

Auguri 
Soliera 
La Fondazione Campori nel 
2017 è stata incaricata di 
coordinare le iniziative 
organizzate sul territorio di 
Soliera per le feste natalizie, da 
inizio dicembre all’Epifania. 
Su incarico del Comune, la 
Fondazione si è anzitutto 
occupata di coinvolgere le 
associazioni cittadine, per 
raccogliere in un unico 
calendario le iniziative già 
previste da ciascuna e per 
promuovere la 
programmazione di ulteriori 
appuntamenti, affinché non 
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solo il centro storico ma anche 
le frazioni di Appalto, Sozzigalli 
e Limidi fossero interessate dai 
festeggiamenti. La Fondazione 
ha a tal fine organizzato un 
incontro con le associazioni, ha 
raccolto, attraverso incontri e 
contatti telefonici successivi, le 
informazioni sulle attività già 
programmate e ha curato la 
redazione e pubblicazione 
del materiale informativo 
“Auguri Soliera 2017/2018” e 
la promozione degli eventi 
attraverso web e social. 
La Fondazione ha preso 
direttamente in carico 
l’organizzazione, sempre in 
collaborazione con le 
associazioni, di alcuni 
appuntamenti. 

Il primo si è svolto al centro 
civico di Sozzigalli domenica 
3 dicembre: un laboratorio di 
food design per i bambini dai 
3 ai 12 anni, totalmente 
gratuito, che ha avuto 60 
partecipanti. 
Il 10 dicembre la Fondazione 
ha organizzato una festa 
natalizia in centro storico, 
che comprendeva un 
mercatino natalizio, animazioni 
e stand gastronomici in piazza 
Lusvardi per tutto il giorno e 
una serie di attività rivolte ai 
bambini e alle famiglie: il 
battesimo della sella con i 
pony della Fattoria didattica Il 
giglio di Limidi, la magica palla 
di neve, la musica della 
cornamusa, la sfilata di babbo 
Natale con le Cinquecento 
d’epoca, l’Ufficio postale di 
Babbo Natale e, per 
concludere, il concerto di un 
coro gospel. 

Il 16 dicembre è stata 
la volta della frazione 
di Appalto, in cui la 
Fondazione ha 
organizzato un 
momento conviviale 
per lo scambio di 
auguri, con merenda, 
animazione per i più 
piccoli e concerto 
della Corale Madonna 
delle Grazie. Lo stesso 
giorno, a seguire, ha 
organizzato ad Habitat 
lo spettacolo teatrale 
per bambini da 5 a 9 
anni “L'acciarino 
magico di Natale”, 
anche questo seguito 
da animazione e da 
una merenda per i 
bimbi e le famiglie. 

Il 23 dicembre la 
Fondazione ha 
garantito la presenza 
in centro storico, tra le 
bancarelle del 
mercato, di un Babbo 
Natale sui trampoli, 
che ha portato gli 
auguri ai commercianti 
e ai clienti. 
Infine, il 5 gennaio, è 
stato proposto un 
laboratorio creativo, 
con animazioni e 
giochi a tema per 
bambini e adulti per 
festeggiare la Befana 
presso la Palestra 
Pederzoli di Limidi. 
Inoltre, la Fondazione 
ha coordinato come 
ogni anno le attività 
natalizie della 
Ludoteca e dello 
Spazio Giovani. 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Il nuovo polo aggregativo e culturale di 
Soliera nel suo primo anno di attività si 
conferma come la soluzione adatta a 
rispondere al bisogno di nuovi spazi 

per le iniziative socio-culturali del 
territorio. Luogo versatile e 

polifunzionale, si è rivelato oltre che un 
punto di riferimento per le numerose 
associazioni solieresi anche un luogo 

che stimola l’incontro e il confronto tra 
realtà differenti e che favorisce la 

nascita di collaborazioni e di nuovi 
progetti culturali.

Habitat
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Habitat 
Il 2017 è stato il primo anno di 
attività di Habitat, l’edificio 
realizzato e messo a 
disposizione dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Carpi e 
gestito dalla Fondazione 
Campori, inaugurato a Soliera 
il 19 novembre 2016. 

Il nome dato alla struttura è 
pienamente corrisposto 
all’identità che, in questo 
primo anno di startup, il luogo 
ha assunto per la comunità 
solierese: un habitat favorevole 
alla nascita, alla convivenza e 
alla crescita di idee, progetti e 
soggetti culturali. 
Per tutto l’anno l’edificio è stato 
abitato e vissuto, oltre che 
dallo staff della Fondazione 
Campori, che ha qui la sua 
sede operativa, anche dalle 
realtà associative 
assegnatarie di spazi e da altri 
soggetti del territorio, che vi 
hanno organizzato 
regolarmente o saltuariamente 
attività di diversa natura. 

La destinazione degli spazi 
interni ad Habitat è stata 
definita da un regolamento 
generale, condiviso con 
l’amministrazione comunale e 
approvato dal Consiglio 
direttivo della Fondazione 
Campori, e da apposite 
convenzioni di utilizzo stipulate 
da Fondazione e associazioni 
assegnatarie. 
Parte degli spazi è stata così 
destinata a uso esclusivo di  

singoli soggetti. La sala 
polivalente è stata affidata con 
convenzione ad Arci Soliera, 
che al suo interno ha 
promosso numerose attività 
rivolte ai propri tesserati, dalle 
lezioni di balli latini alle serate 
di ballo liscio, dalla tombola 
domenicale alle cene sociali, 
dai corsi di cucina per bambini 
alle feste a tema. L’area musica 
è stata affidata, sempre tramite 
convenzioni, all’utilizzo 
condiviso di Corpo bandistico 
Bruno Lugli, Associazione 
culturale Decibel e Arci Soliera, 
che vi hanno svolto corsi di 
musica individuali e di gruppo, 
prove musicali delle band del 
territorio e registrazione di 
produzioni indipendenti. 

I restanti spazi sono invece stati 
adibiti a uso comune e 
assegnati di volta in volta a 
Comune, Fondazione, 
associazioni con sede ad 
Habitat, associazioni di 
volontariato e di promozione 
sociale e altri soggetti attivi sul 
territorio, in questo ordine di 
priorità. 

La sala spettacoli è stata resa 
disponibile tramite  
convenzione al circolo 
giovanile Arci Dude - che vi ha  
organizzato concerti, dj set e 
altre attività rivolte ai soci - e 
utilizzata per i giorni restanti 
dalla Fondazione per attività di 
promozione della musica 
indipendente e alle arti 
performative e da altri soggetti 
per iniziative di vario genere.  

Le due sale corsi, una sala 
grande da 40 posti e una 
piccola da 15 posti, sono state 
utilizzate per doposcuola, 
attività corsuali, presentazioni, 
workshop, seminari, letture,  
riunioni ecc., con presenza 
ricorrente di alcune 
associazioni, come Arci Soliera, 
Circolo fortografico il Mulino e 
Università della Terza Età 
Natalia Ginzburg, e presenza 
saltuaria di altre associazioni.  

La piazza – l’atrio centrale 
attrezzato con un bar, tavolini e 
divanetti – è stato utilizzato, 
oltre che come luogo di 
incontro e aggregazione, per 
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ospitare alcune iniziative 
pubbliche come presentazioni 
di libri, attività ludiche, 
laboratori. 

La Fondazione Campori ha 
supervisionato il 
funzionamento della 
struttura - provvedendo alla 
gestione di piano generale di 
emergenza, manutenzioni 
ordinarie, pulizie, utenze 
relative agli spazi comuni – ha 
coordinato le attività che si 
sono svolte negli spazi comuni 
e ha gestito il calendario degli 
utilizzi di tali spazi, servendosi 
di un’apposita piattaforma 
online. 

Complessivamente, gli utilizzi 
delle sale comuni nel corso 
dell’anno sono stati quasi 500. 
Ciò significa, considerando che 

per l’intero mese di agosto la 
struttura è stata chiusa, che in 
media è stata utilizzata tutti i 
giorni almeno una volta per 
un’iniziativa rivolta alla 
cittadinanza e che, sempre in 
media, per quasi due 
settimane al mese le iniziative 
pitate sono state due al giorno.  

A questi utilizzi si aggiungono 
quelli della sala polivalente 
(aperta regolarmente per 
attività circolistica sei serate su 
sette a settimana, a cui si 
aggiungono eventi speciali in 
orario diurno o serale) e 
dell’area musica.  

Tirando le somme, si può 
affermare che in un solo anno 
di attività Habitat si è affermato 
come uno dei principali spazi 
culturali di Soliera, accanto al 

Nuovo Cinema Teatro Italia, al 
Centro culturale il Mulino e al 
Castello Campori. Obiettivo 
della Fondazione Campori è di 
consolidare questa situazione 
e di promuovere ulteriormente 
l’utilizzo del centro 
polifunzionale, attraendovi 
nuovi soggetti, ampliando le 
modalità di utilizzo e 
promuovendo la nascita di 
nuovi progetti, legati 
soprattutto al mondo della 
musica e del teatro. 
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La Bilblioteca Campori nel 2017 ha 
continuato a svolgere le funzioni 

deputate del prestito di volumi, riviste, 
materiali multimediali, il reference e 
l’attività di consulenza bibliografica. 

Attraverso la predisposizione di vetrine 
tematiche, ha curato l’offerta al 

pubblico di percorsi bibliografici e 
filmografie per singoli temi o in 
relazione a date significative del 

calendario civile o ad iniziative culturali 
locali e nazionali. Sempre nell’ambito 

delle tradizionali funzioni riservate alle 
istituzioni bibliotecarie, la Biblioteca 
Campori ha aggiornato il materiale 

librario e multimediale, orientando le 
acquisizioni a criteri di qualità e 

gradimento del pubblico.

Area 
biblioteca 
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Promozione 
alla lettura 
Attività rivolte ai 
minori/ libera utenza 
Nel corso dell’anno, e 
coerentemente con quanto 
dichiarato nella relazione di 
attività per l’anno 2016, si è 
confermata l’attenzione verso 
i più giovani, con l’offerta di 
progetti di promozione della 
lettura per i minori in libera 
utenza. 
In linea con le indicazioni 
nazionali ed internazionali sul 
ruolo della lettura ad alta voce 
nello sviluppo cognitivo di 
bambini anche molto piccoli, la 
sezione ragazzi della Biblioteca 
ha aderito alle iniziative di 
lettura animata proposte 
nell’ambito del progetto Nati 
per Leggere.  

Il progetto Nati per Leggere 
nasce nel 1999 con l'obiettivo 
di promuovere la lettura in 
famiglia sin dalla nascita, 
perché l’evidenza scientifica 
dimostra che leggere con 
continuità ai bambini ha una 
positiva influenza sul loro 
sviluppo intellettivo, linguistico, 
emotivo e relazionale, con 
effetti significativi per tutta la 
vita adulta. Sviluppato assieme 
all’Associazione Culturale 
Pediatri, l’Associazione Italiana 
Biblioteche e il Centro per la 
Salute del Bambino, il 
programma è presente in tutta 
Italia ed è diventato nel tempo 
un marchio di qualità nella 
selezione dei volumi proposti. 

Diversi di questi volumi sono 
a disposizione dell’utenza 
presso la sezione ragazzi della 
Biblioteca, in modo che 
l’esperienza della lettura ad 
alta voce possa essere ripetuta 
e ampliata in famiglia. Per la 
rassegna Nati per leggere 
2017 “La notte arriva a passo di 
danza”, si è svolto presso la 
Biblioteca ragazzi Il Mulino un 
ciclo di due narrazioni 
animate con canzoni e 
musica dal vivo, rivolte a 
bambini da 2 a 4 anni: il 18 
novembre: “ Pancia di balena”, 
narrazione e musica con 
Cristina Busani e Gianluca 
Magnani di EquiLibri, e il 25/
novembre: “Storie orse”, 
narrazione di Alessia Canducci 
di Città Teatro. Hanno 
partecipato 19 bambini e 21 
adulti. 

Sempre presso il Centro 
Polifunzionale “Mulino”, si sono 
svolti a ottobre due laboratori 
per bambini dai 4 ai 10 anni 
nell’ambito della rassegna 
FilosoFare, promossa dalla  
Fondazione Collegio San Carlo 
di Modena. L’iniziativa offre ai  

bambini la possibilità di 
riflettere e di fare esperienza 
su questioni legate ad aspetti 
significativi del loro percorso 
formativo (l’identità, la 
differenza, la fantasia, le 
emozioni) con gli strumenti del 
gioco, del disegno, del 
racconto, e la mediazione di 
educatori esperti. La pratica 
filosofica sotto forma di 
dialogo libero tra adulto e 
bambino e tra i bambini stessi, 
e nella forma del laboratorio 
d’arte, teatrale, musicale o 
ludico favorisce la condivisione 
delle esperienze della vita 
quotidiana e aiuta a sviluppare 
la capacità di argomentare il 
proprio punto di vista, 
partecipare in maniera 
costruttiva a un dialogo a più 
voci e opinioni, rispettare i 
tempi e i modi di espressione 
dell’altro, formulare ipotesi e 
scenari in situazioni non 
immediatamente decifrabili.  

Anche nell’ambito di questo 
progetto, è offerta all’utenza 
una bibliografia ragionata, e  
diversi dei volumi in essa 
indicati possono essere presi in  
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prestito preso la sezione 
Ragazzi della biblioteca. 

L’offerta della Biblioteca 
Campori per i bambini si è 
conclusa nel periodo natalizio 
con la programmazione il 16  
dicembre dello spettacolo 
“L’acciarino magico di 
Natale” (liberamente tratto 
dalla favola di H. C. Andersen 
“L’acciarino magico”), a cura 
del Teatro dell’Orsa.  

Nella cornice di Habitat, 
allestita a festa per il Natale, 
Bernardino Bonzani ha messo 
in scena un classico della 
letteratura per l’infanzia che, 
attraverso le peripezie del 
protagonista, ci ricorda come, 
anche nei momenti che 
sembrano più difficili o 
scoraggianti, possiamo trovare 
inaspettate risorse in noi e 
nelle persone o situazioni che 
incontriamo. Il linguaggio 
universale delle fiabe, nel cui 
mondo avvengono eventi 
straordinari e magici, ci parla in 
realtà di esperienze fondanti 
della vita umana, offrendo al 
contempo soluzioni che 
mostrano, come nel caso de 
“L’acciarino magico di Natale”, 
che le peripezie e le difficoltà, 
che anche i bambini 
incontrano, possono essere 
superate e aiutare e crescere.  
Presso la sezione ragazzi della 
Biblioteca è a disposizione del 
pubblico un notevole 
patrimonio di favole 
tradizionali, in diverse edizioni 
adattate alle diverse fasce 
d’età, al prestito per l’utenza. 

Attività rivolte agli 
studenti dell’Istituto 
Comprensivo di Soliera 
Si è confermata la proficua 
collaborazione tra il Sistema 
interbibliotecario di Carpi e del 
Polo Modenese e le scuole 
dell'Istituto Comprensivo del 
Comune, che ha portato a  
un’ampia offerta di iniziative 
di promozione della lettura 
rivolta a scolari e studenti del 

territorio solierese, che hanno 
coinvolto quasi mille allievi 
(625 nel primo semestre e 339 
nel secondo semestre del 
2017). 
La promozione della lettura 
nella modalità del 
coinvolgimento del gruppo-
classe risulta di particolare 
efficacia a fronte del 
generalizzato calo dei lettori 
nel nostro paese (tra i ragazzi 
in particolare nella fascia 11-14 
anni) perché mette in campo 
una sinergia tra docenti e 
personale esterno (esperti, 
narratori, bibliotecari) che 
consente di agevolare la 
difficile mediazione tra la fatica 
del lettore alla prime armi e il 
divertimento che questi ne può 
trarre una volta superate le 
difficoltà o la semplice 
diffidenza.  

La proposta per i più piccoli si 
articola principalmente nella 
modalità del gioco o 
dell’avventura, stimolando la 
curiosità e lo spirito di gruppo. 
Per i più grandi, le proposte si 
articolano invece attorno alla 
presentazione vivace, 
coinvolgente e dialogica di 
bibliografie ragionate che 
trattano temi cruciali nella vita  
dei preadolescenti (i 

sentimenti, le relazioni, il corpo  
in trasformazione) così come 
temi all’apparenza meno 
urgenti nell’esperienza 
giovanile, ma che rivestono 
grande valore formativo (la 
legalità, i rapporti di genere, la 
diversità). 
Nel 2017 sono state 
programmate le seguenti 
attività. 

"Io sono tu sei", lettura 
animata di storie pensate per 
stimolare i bambini, e gli adulti 
che li accompagnano, a 
riflettere sulla propria identità 
e sulla crescita in maniera 
delicata e spiritosa. Percorso di 
promozione della lettura, a 
cura di Chiara Marinoni, 
promosso dal sistema 
interbibliotecario delle Terre 
d’Argine, rivolto alle sezioni 
dei 5 anni delle Scuole 
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dell’Infanzia dell’ Istituto 
Comprensivo. 
"100 di questi Dahl!", 
percorso di promozione della 
lettura promosso dal sistema 
bliotecario delle Terre 
d’Argine, rivolto alle classi 
terze delle Scuole Primarie 
dell’istituto comprensivo di 
Soliera. In occasione del 
centenario della nascita di 
Roald Dahl, le biblioteche 
dell’Unione delle Terre 
D’argine hanno ideato una 
serie di incontri con le classi 
che, attraverso suggestioni di 
gioco e di lettura, finalizzate 
entrambe a scoprire da un lato 
il personaggio “Dahl” e 
dall’altro la sua opera letteraria  
e l’universo fantastico e 
creativo da lui generato, hanno 
fornito ai bambini i riferimenti 
bibliografici utili ad 
intraprendere percorsi di 
lettura autonoma, e spunti 
tematici e operativi finalizzati a 
favorire la partecipazione attiva 
dei lettori al percorso 
proposto. Al percorso, a cura 
di Eros Miari e Cristina Busani 
di Equilibri Modena con il 
supporto di Giulia Muzzarelli 
della Biblioteca Campori, 
hanno partecipato al percorso 
tutte le classi terze dell’Istituto 
comprensivo. 

"Avventure in biblioteca", 
percorso di promozione della 
lettura, promosso dalla 
Fondazione Campori, rivolto 
alle classi quarte delle Scuole 
Primarie dell’istituto 
comprensivo di Soliera. Il 
progetto si è strutturato in due 
incontri durante i quali due 
classi alla volta, dopo aver 

preso conoscenza degli spazi 
della biblioteca ragazzi, si sono 
sfidati in un avvincente 
campionato di lettura condotto 
da Giulia Muzzarelli della 
Biblioteca Campori ed 
Alessandra Baschieri di 
EquiLibri, utilizzando i libri 
della biblioteca. Al percorso 
hanno aderito 6 classi su 7. 

"Oltre il confine", percorso di 
promozione della lettura che 
affronta Il tema del viaggio 
attraverso i grandi classici 
dell’avventura, rivolto alle 
classi prime delle Scuole 
Secondarie di primo grado 
dell’istituto comprensivo di  
Soliera. Il progetto, promosso 
dal sistema interbibliotecario 
delle Terre d’Argine, è stato 
strutturato in due incontri: 
durante il primo incontro, 
l’esperto del TeatrO dell’Orsa, 
Bernardino Bonzani, ha letto 
diversi brani tratti da romanzi 
d’avventura per ragazzi e ha  
presentato una bibliografia 
tematica, consigliando libri e 
donando suggestioni di lettura 
agli studenti, che al termine 
dell’incontro, hanno potuto 
prendere in prestito i volumi 
messi a disposizione dalla 
biblioteca Campori. Il secondo 
incontro, condotto 
dall’operatrice della biblioteca 
Giulia Muzzarelli, ha concluso il 
progetto, attraverso la raccolta 
dei libri prestati alle varie classi 
e le impressioni dei ragazzi, a 
cui è stato chiesto di 
presentare ai compagni il libro 
che avevano letto partendo da 
una frase che li avesse colpiti, o 
che ritenessero 
particolarmente significativa. Al 

percorso hanno aderito 6 classi 
su 6. 
"Libero chi legge", percorso 
di promozione della lettura su 
temi della crescita e del corpo 
che cambia, della legalità, 
della differenza di genere e del  
bullismo, rivolto alle classi 
seconde delle Scuole 
Secondarie di primo grado 
dell’istituto comprensivo di 
Soliera. Il progetto si è 
strutturato in due incontri nel 
corso dei quali, dopo aver 
preso conoscenza degli spazi 
della biblioteca e aver 
ascoltato la presentazione di  
diversi volumi selezionati dagli 
esperti, i ragazzi hanno potuto 
scegliere le letture su cui poi si 
sono confrontati e hanno 
dialogato durante il secondo 
incontro. Attività promossa dal 
sistema interbibliotecario delle 
Terre d’Argine e condotta da 
Annamaria Gozzi e Monica  
Morini del TeatrO dell’Orsa, in 
presenza degli insegnanti di 
classe,e col supporto degli 
operatori della biblioteca. Al 
percorso hanno aderito 6 classi 
seconde su 6.  

"Tutto l’AmAre possibile", 
percorso di promozione della 
lettura, rivolto alle classi terze 
delle Scuole Secondarie di 
primo grado dell’istituto 
comprensivo di Soliera, che si 
sviluppa tramite la 
presentazione ai ragazzi 
coinvolti di bibliografie 
tematiche e prestito di libri 
della biblioteca alle singole  
classi. In particolare, “Tutto 
l’AmAre possibile” propone un 
percorso bibliografico e di 
lettura sulle tematiche 
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dell’amore e dei sentimenti. Il 
progetto, promosso dal 
sistema interbibliotecario delle 
Terre d’Argine, si è articolato in 
due incontri, durante i quali 
sono stati presentati i diversi 
percorsi di lettura che 
caratterizzano il progetto e i 
volumi della bibliografia di 
riferimento. Nel secondo 
incontro, i volumi scelti dai 
ragazzi sono stati analizzati 
attraverso il dialogo e il 
confronto tra gli studenti e 
l’esperto, partendo da brani 
ritenuti particolarmente 
significativi. La conduzione è 
stata curata da Gabriela 
Zucchini di EquiLibri in 
presenza degli insegnanti di 
classe e col supporto degli 
operatori della biblioteca. Al 
percorso hanno aderito 6 classi 
su 6. 

Iniziative 
culturali 
Durante l'anno 2017, la 
Biblioteca Campori ha 
realizzato due iniziative 
culturali volte a promuovere la 
lettura tra il pubblico adulto. 

Festa del Racconto 
La Fondazione Campori ha 
contribuito all’organizzazione 
degli appuntamenti solieresi 
della tredicesima edizione 
della Festa del Racconto,   
manifestazione realizzata 
grazie al contributo di 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Carpi e organizzata dalla 
Biblioteca Multimediale “A. 
Loria” in collaborazione con gli 

istituti culturali e gli assessorati 
alla Cultura dei comuni 
dell’Unione Terre d’Argine. 

Gli eventi della XII edizione 
della Festa del Racconto 
programmati a Soliera il 24, 25 
e 26 maggio sono stati, come 
è ormai tradizione, l’anteprima 
della manifestazione, che è poi 
proseguita sabato27 e 
domenica 28 maggio negli altri 
Comuni. 
L’evento di apertura della 
kermesse è stato l’incontro con 
Nicolai Lilin - autore di culto 
che ha narrato la vita nella 
Russia contemporanea tra 
malavita, guerra, tradizioni 
arcaiche e tatuaggi – che ha 
registrato il tutto esaurito 
mercoledì sera al Nuovo  
Cinema Teatro Italia. A seguire, 
sul medesimo palco si è esibito 
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in concerto Federico Fiumani 
dei Diaframma. 

La sera successiva, giovedì 25 
maggio, il centro culturale 
Habitat ha ospitato il concerto-
reading della cantante Patrizia 
Laquidara, accompagnata dal 
basso di Enrico Terragnoli e 
dalla chitarra di Daniele 
Santimone. 
Ultimo appuntamento a 
Soliera, sempre ad Habitat, la 
proiezione del documentario 
di Federico Baracchi dedicato 
alla costruzione del nuovo 
centro culturale della città. 

A questi eventi si sono aggiunti 
due incontri mattutini al Nuovo 
Cinema Teatro Italia dedicati 
alle scuole primarie e 
secondarie di primo grado di 
Soliera. Gli appuntamenti 
hanno coinvolto, con letture 
animate, i bambini delle classi 
terze e quarte della scuola  
primaria e, con l’incontro con 
lo scrittore Fabrizio Silei, i  
ragazzi delle scuole secondarie 
di primo grado. 
La varietà dei contenuti ha 
consentito l’aggregazione di 
un pubblico numeroso – oltre 
350 persone - e vario nella sua 
composizione, confermando 
l’importanza di questo evento 
per la cittadinanza.  

Maggio dei libri 
Nell’ambito de Il Maggio dei 
Libri, rassegna nazionale che 
raccoglie sotto la sua insegna 
attività di promozione della 
lettura diverse per contenuto, 
destinatari e formula, è stata 
proposta, in collaborazione  

con Arci Soliera, una Cena con 
l’autore; ospite lo scrittore 
modenese Fabrizio Cavazzuti. 
Il 4 maggio, nel corso della 
cena composta da un menù 
tradizionale che richiamava le 
origini modenesi dell'autore, 
così come i luoghi in cui sono 
ambientati i sui romanzi, i 
partecipanti hanno potuto 
dialogare con Fabrizio 
Cavazzuti ed ascoltare brani 
tratti del suo ultimo libro È così 
difficile morire?. 

I dati raccolti confermano 
l’importanza, per la Biblioteca 
Campori, di essere un servizio  
che si rivolge alla cittadinanza 
con un’offerta quanto più 
varia e trasversale. Non solo 
quindi il prestito, la 
consultazione, lo spazio per lo 
studio o la lettura di quotidiani 
e riviste e la navigazione in 
internet, ma anche la proposta 
di percorsi bibliografici e 
l’attuazione di politiche di 
acquisizione con criteri di  
qualità, che orientino il lettore 
nel vastissimo panorama 
editoriale italiano; la cura e 
l’attenzione verso richieste 
specifiche, da soddisfare, ad 
esempio, tramite il prestito 
interbibliotecario e 
intersistemico o il servizio di 
reference offerto dallo staff 
della biblioteca. 

Oltre a queste attività 
istituzionali, la Biblioteca può, 
attraverso le attività di 
promozione della lettura e 
l’organizzazione di iniziative 
culturali, porsi all’interno 
dell’ampia offerta culturale 
cittadina, come ulteriore polo  

di aggregazione e contenitore 
di proposte che interessino le 
diverse realtà di cui Soliera si 
compone. Per il futuro, a fronte  
del calo dei lettori registrato 
anche dalle recentissime 
rilevazioni Istat, la Biblioteca 
proporrà con maggior 
frequenza novità editoriali e 
percorsi bibliografici che 
valorizzino il patrimonio 
posseduto; implementerà 
ulteriormente le iniziative 
rivolte alla fascia dei giovani 
lettori, con più letture animate 
e narrazioni per la libera 
utenza e proseguendo nella 
proficua collaborazione con il 
Sistema di Carpi e l’Istituto 
Comprensivo di Soliera; 
riserverà un maggiore spazio a 
iniziative culturali, in particolare 
presentazioni di libri e reading. 
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L’area Infanzia Adolescenza gestisce i 
servizi rivolti ai ragazzi di età compresa 
tra i 3 ed i 25 anni e  propone attività in 
collaborazione con le istituzioni 
educative del territorio Particolare 
attenzione è rivolta anche alle 
associazioni che lavorano con le fasce 
target dei servizi (parrocchie, società 
sportive, ecc.) al fine di costruire 
percorsi in grado di intercettare il 
maggior numero di bambini, ragazzi e 
genitori. Il sostegno alle associazioni si 
manifesta attraverso attività di 
consulenza e formazione o l’erogazione 
di contributi. L’area Infanzia 
Adolescenza si occupa anche di 
coordinare le equipe dei servizi educativi 
gestiti tramite appalto.

Area infanzia e 
adolescenza
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Ludoteca 
Il Mulino 
La Ludoteca è un servizio 
pubblico gratuito, ad accesso 
libero, rivolto a bambini/e dai 
3 ai 10 anni e agli adulti che li 
accompagnano. Il suo 
impianto pedagogico 
permette progettazioni 
trasversali e integrative ai 
programmi scolastici e alle 
attività proposte dalle altre 
agenzie sociali (associazioni, 
mondo del volontariato, 
polisportive, ecc.) che 
agiscono sul territorio.  

Le attività proposte in 
Ludoteca educano alla 
socialità, al rispetto delle 
regole di convivenza civile, al 
rispetto dell’altro, allo scambio 
di conoscenze, alla 
collaborazione, alla 
promozione del benessere, 
all’integrazione di genere e di 
culture. La Ludoteca, oltre a 
mettere a disposizione il 
materiale e i giochi presenti, si 
struttura come un centro in 
grado di proporre attività 
differenziate per fascia di età 
quali laboratori creativi, 
artistici e manuali, musicali. I 
laboratori di natura artistica e 
manipolativa hanno come 
finalità la stimolazione del 
pensiero creativo, lo sviluppo 
della fantasia e la 
sperimentazione di tecniche, 
materiali e metodi progettuali.  

Obiettivi fondamentali della 
ludoteca sono:  

- offrire all’utenza materiali 
ludici e giocattoli adeguati a 
ciascuna fascia di età e di 
buona qualità; 
- offrire uno spazio adeguato 

al gioco per sviluppare  
immaginazione, creatività, 
sensibilità ludica;  
- agevolare gli incontri con i 

compagni di gioco per 
condividere non solo 
giocattoli ma anche relazioni  
ed emozioni; 
- favorire la convivenza e 

l’espressione di una relazione 
tra bambini e adulti più 
spontanea e comunicativa; 
- promuovere l’integrazione e 

l’inclusione di tutti i bambini 
e le loro famiglie, con 
particolare riferimento a 
quelle che si trovano in 
condizione di disagio sociale, 
culturale, economico o 
sanitario; 
- contrastare la mentalità 

consumistica recuperando i 
giochi tradizionali e 
aggiustando e manutenendo 
i giochi propri e della 
ludoteca; 
- porsi come interlocutore 

attivo di altri servizi della 
comunità.  

Il servizio è gestito dalla 
Coopertiva Accento.	Il 
responsabile Area Infanzia e 
Adolescenza della Fondazione 
Campori partecipa con 
continuità alle equipe come 
supervisore nella gestione del 
servizio e promotore della 
sinergia di rete tra le agenzie 
educative territoriali.  

Laboratori per la libera 
utenza in orario di 
apertura	
I laboratori creativi e 
manipolativi hanno come fine 
lo sviluppo delle competenze 
espressive con prevalente 
utilizzo di materiali poveri di 
riciclo. A questi si aggiungono 
proposte laboratoriali “di 
processo”, innovative in 
quanto i prodotti finali passano 
in secondo piano e la 
concentrazione si fissa sulla 
progettazione, 
sull’esplorazione dei 
movimenti e ricerca espressiva.  

L’offerta laboratoriale presenta 
didattiche e metodi progettuali 
alternativi alla scuola, con 
l’intenzione di allargare le 

PAGINA
PAGINA 33



�
� RELAZIONE ANNUALE DI ATTIVITÀ #2017

conoscenze attraverso lo 
stupore e il gioco. Questi 
incontri lasciano spazio alla 
fantasia, alla sperimentazione e 
alla trasformazione. Vogliono 
essere stimolo per la curiosità 
e la manualità dei bambini alla 
ricerca della propria 
indipendenza creativa.  
Per garantire la partecipazione 
attiva e la qualità dell’attività 
laboratoriale, si tratta di 
appuntamenti a numero 
chiuso, da un minimo di 5 
bambini a un massimo di 15 
con obbligo di prenotazione.	
Le iscrizioni si raccolgono 
telefonicamente o 
presentandosi in Ludoteca, 
dalla settimana precedente al 
laboratorio ed entro il giorno 
precedente dell’attività. I 
laboratori vengono progettati 
e condotti dagli operatori della 
Ludoteca.	I laboratori si 

svolgono con modalità fisse: il 
venerdì e il mercoledì a 
settimane alterne per le scuole 
primarie dalle 17.00 alle 18.30; 
mentre a cadenza quindicinale 
il sabato mattina dalle 10.15 
alle 11.45 l’offerta è rivolta ai 
bambini della scuola d’infanzia 
insieme ai loro genitori.  

Oltre alle attività laboratoriali 
ordinarie, la ludoteca offre altri 
appuntamenti rivolti ai 
bambini/e ed ai genitori tra cui 
laboratori a tema in occasioni 
particolari: Carnevale, Pasqua, 
Natale, Halloween, la festa 
della mamma o del papà ed 
altri appuntamenti legati alla 
promozione del gioco. 

Laboratori mattutini 
per le scuole  
I laboratori si svolgono nei 
locali della ludoteca per far 

conoscere gli spazi e il servizio 
ludico. 
Mediamente l’offerta per anno 
scolastico si articola nella 
proposta di 50 incontri totali 
da 1:30 di laboratorio frontale, 
più 30 minuti complessivi per 
l’allestimento e il riordino 
finale. I laboratori di natura 
artistica e manipolativa 
hanno come finalità la 
stimolazione del pensiero 
creativo, lo sviluppo della 
fantasia e la sperimentazione 
di tecniche, materiali e metodi 
progettuali. Attraverso questi 
incontri si trasmettono stimoli 
che accrescono gli strumenti 
espressivi nei bambini 
mettendo in relazione le loro 
conoscenze con “il fare” e i 
linguaggi creativi proposti. Le 
attività laboratoriali si svolgono 
prevalentemente in Ludoteca 
in orario scolastico con la 
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finalità da far conoscere gli 
spazi e il servizio ludico. 
L’equipe della Ludoteca, infine, 
ha collaborato con la scuola 
primaria “Ciro Menotti “ di 
Limidi durante festa di fine 
anno scolastico, come accade 
ormai da diversi anni a questa 
parte.  

Altre attività della 
ludoteca 

Corso di Fumetto. Con la 
collaborazione dell’illustratore 
Marino Neri è stato realizzato 
un corso di fumetto rivolto ai 
bambini della scuola primaria. 
Il corso, finalizzato alla 
creazione di un proprio 
supereroe, è stato una preziosa 
occasione di approfondire, 
attraverso la crescita e l’utilizzo 
della manualità applicata alle 
arti visive, il rapporto fra realtà, 
fantasia e proiezione del 
proprio io.  

Musica in Movimento. Con la 
collaborazione 
dell’associazione “Music 
Together” di Modena è stato 
realizzato un laboratorio per 
genitori e bambini dai 3 ai 5 
anni. Gli incontri di 
propedeutica musicale 
realizzati con il metodo Music 
Together non si configurano 
come delle lezioni di musica, 
non formano piccoli 
concertisti. Sono un modo di 
fare musica che coinvolge 
bambini e genitori, favorendo 
la crescita musicale del 
bambini, favorisce la scoperta 
di competenze fra adulti e 
bambini attraverso una attività 
divertente. È un’esperienza 

rilassata, giocosa, 
partecipativa e di 
esplorazione che nutre 
la crescita della 
sensibilità musicale. 

Incontri con la Tata 
Robotica. Attività 
laboratoriali condotte 
da Enrica Amplo, dove 
la robotica e tutti i suoi 
annessi e connessi si 
fondono con il 
divertimento, con la 
manualità, con la 
scoperta. 
Un’esperienza 
formativa e didattica 
che permette ai 
bambini e ai genitori 
di avvicinarsi al 
mondo del digitale 
non solamente come 
soggetti passivi, ma al 
contrario come 
soggetti attivi. Una 
situazione dove la 
relazione e 
l’interazione fra i bimbi 
e fra bambini e 
genitori, sono risultato 
e non obiettivo di 
partenza.  
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Spazi 
Giovani 
Gli Spazi Giovani Reset di 
Soliera, Limidi e Sozzigalli 
sono centri di aggregazione 
giovanile che accolgono 
gratuitamente ragazze e 
ragazzi di età compresa tra gli 
11 e i 18 anni. Il servizio è ad 
accesso libero e gratuito e 
prevede, oltre alla 
realizzazione di attività socio-
ricreative attinenti ai diversi 
ambiti del tempo libero e agli 
interessi dei giovani, attività più 
strutturate che permettano di 
sperimentare percorsi di 
crescita finalizzati a 
potenziare il processo 
evolutivo tipico dell’età 
adolescenziale. La costante 
presenza degli educatori 
favorisce e promuove momenti 
di incontro e di 
socializzazione tra pari e tra 
ragazzi e adulti, proponendosi 
come figura di mediazione nel 
processo di transizione 
identitaria tipica di questa 
fascia d’età. 
 
Nel corso del 2017 si è 
particolarmente intensificata la 
collaborazione fra operatori 
del servizio, famiglie e 
personale dei servizi socio-
sanitari, al fine di costruire 
percorsi individualizzati, dove 
le modalità di partecipazione 
alle attività e di accesso al 
servizio vengono concordate 
secondo uno schema ritagliato  

a misura sulle esigenze del 
ragazzo e sulle sue capacità di  
giocare positivamente un ruolo 
all’interno dei contesti 
educativi, valorizzandone le 
competenze e non mettendo 
solamente in luce le criticità o 
le difficoltà comportamentali. 
Nel corso del 2017 è stata 
intensificata la collaborazione 
con le famiglie, proprio nella 
logica di sperimentare modelli 
innovativi di alleanza 
educativa.  

Le attività dei centri giovani 
attuano una programmazione 
in grado di realizzare azioni 
territoriali anche in 
collaborazione con altre 
agenzie educative e 
aggregative del territorio 
solierese e 
dell’Unione delle Terre 
D’argine quali gli altri centri 
giovani, le società sportive, le 
scuole, le parrocchie, le 
associazioni di volontariato 
ecc.	Nei centri aggregativi 
trovano spazio particolari 
metodologie educative 
mediante le quali si  

promuovono il benessere e la 
prevenzione del rischio in  
adolescenza quali: la peer 
education, la progettazione  
partecipata, l’educativa di 
strada e il lavoro di rete. 
Durante i mesi di giugno e 
luglio gli operatori dello 
Spazio giovani si dedicano 
all’attività di educativa di 
strada denominata “Spazio 
giovani Open Air” girando per 
i parchi con un furgone 
attrezzato alla ricerca di 
compagnie di adolescenti cui 
proporre giochi e attività. 
A seguire, i progetti realizzati 
nel 2017. 

G2 – le seconde 
generazioni 
dell'immigrazione  
È stato riproposto, per il quinto 
anno consecutivo, il Progetto 
di Peer Education. Il tema 
scelto è complesso e finalità e 
gli obiettivi sicuramente 
ambiziosi: riuscire a valorizzare 
le differenze, non vedendole 
come un ostacolo ma come 
una risorsa e un’opportunità di 
arricchimento; far conoscere ai 
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ragazzi i loro coetanei che 
hanno vissuto direttamente, o 
solo tramite la loro famiglia, 
l’esperienza migratoria e 
renderli “visibili” tramite le 
competenze e potenzialità che 
li caratterizzano, arrivando a 
definire cosa si intende per 
“seconde generazioni”.  

Obiettivi correlati sono lo 
sviluppo dell’ascolto attivo, 
dell’empatia e della capacità di 
assumere altri punti di vista; 
sviluppo della capacità di 
riconoscere e valorizzare le 
differenze liberando lo 
sguardo dai pregiudizi; 
accogliere le difficoltà che 
possono nascere nell’incontro 
con la diversità e offrire gli 
strumenti per riuscire a 
comprenderla, lo sviluppo 
della capacità di relazionarsi 
con l’altro in maniera efficace 

nel rispetto delle sue posizioni 
e idee. 

Gli operatori dei servizi hanno 
partecipato alla formazione 
“Italiani di origine straniera – 
Visioni e prospettive future” a 
cura dell'Agenzia Codici di 
Ricerche di Milano, 
perseguendo due obiettivi: 
- costruire dei codici di 

lettura condivisi 
dell’esperienza dei giovani 
di origine straniera sul 
territorio, senza tralasciare 
le esperienze di crescita 
che, in ottica allargata, sono 
attraversate da tutti gli 
adolescenti e i giovani con 
cui si lavora, codici di 
lettura capaci di tenere 
insieme la complessità di 
un presente interessante e 
variegato;  

- progettare concrete linee 
di intervento, capaci di 
trattenere le specificità sia 
di chi ha un background 
migratorio sia di chi non ce 
l’ha ma vive in un contesto 
estremamente 
multiculturale.  

Il momento centrale del 
Progetto di Peer Education è 
stata l’esperienza 
residenziale che si è svolta a 
Viareggio e ha coinvolto 15 
ragazzi tra peer “senior” (già 
formati in altri progetti negli 
anni precedenti) e nuovi 
aspiranti peer educator. I tre 
giorni residenziali si sono 
caratterizzati per l'alternarsi di 
momenti laboratoriali e di 
gioco sul tema in oggetto e 
altri di tempo libero e svago.  
A partire dal mese di ottobre si 
è realizzata la parte conclusiva 
del progetto, che ha avuto 

PAGINA
PAGINA 37



�
� RELAZIONE ANNUALE DI ATTIVITÀ #2017

come obiettivi da un lato dare 
visibilità al prezioso lavoro dei 
nostri ragazzi, dall'altro 
estendere la ricaduta del 
progetto a più beneficiari. I 
Peer Educator che hanno 
partecipato al progetto si sono 
incontrati con altri gruppi di 
ragazzi del territorio (target 
12-18 anni) per un momento 
ludico-esperienziale di 
formazione peer to peer della 
durata di 2,5 ore con merenda 
conclusiva insieme. Hanno 
aderito all'invito 4 gruppi del 
territorio: il dopo scuola il 
Vulcano di Soliera; il dopo 
scuola ARCI di Soliera; lo 
Spazio Giovani VillaBi di 
Campogalliano; lo Spazio 
Giovani GioNovi di Carpi.  

Diritti a fumetti 
In occasione della Giornata 
internazionale per i diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza 
è stato proposto ai ragazzi 
dello Spazio Giovani un 
laboratorio di fumetto. In un 
primo momento è stata 
condivisa la lettura dei vari 
articoli inerenti i diritti degli 
adolescenti, per informarli e 
dare loro spunti di discussione 
costruttivi sul tema che 
avrebbero trattato. In seguito, 
ogni ragazzo, con l’aiuto 
dell'esperto fumettista, ha 
scelto cosa rappresentare su 
carta con disegni, per poi 
aggiungere un tocco di colore 
in digitale, dando in questo 
modo ad ogni vignetta 
un’impronta personale ed 
originale. Il grande impegno 
dei ragazzi ha portato quindi 
alla creazione di una mostra 
per commemorare e ricordare 

ogni sforzo compiuto in tanti 
anni di difesa dei diritti dei 
bambini e degli adolescenti.  

Scatti per le pari 
opportunità 
L'idea condivisa con i ragazzi, 
l'equipe di operatori e Davide 
Predieri, esperto in fotografia 
che ha accompagnato il 
progetto, è stata quella di 
arrivare a riprodurre a ruoli 
invertiti alcune pubblicità dagli 
anni 50 ai giorni nostri, per 
riflettere e far riflettere su come 
ancora oggi pregiudizi e 
stereotipi di genere siano 
particolarmente radicati e su 
come influenzano le relazioni 
tra generi. Il corso si è svolto 
quindi con una prima parte 
teorico/pratica sulla 
fotografia per permettere ai 
ragazzi di sviluppare 
competenze da applicare nella 
seconda parte del progetto in 
cui è stata affrontata la 
tematica e sono state realizzate 
le fotografie. La mostra 
fotografica realizzata e 
stampata su supporti rigidi 
50x70 cm è stata esposta in 
occasione della Fiera di Soliera 
presso lo stand dello Spazio 
Giovani Reset. Si prevedono 
inoltre altre postazioni 
itineranti. Gli incontri si sono 
svolti ad Habitat – polo 
culturale, ed hanno visto la 
partecipazione del post-scuola 
ARCI. Il progetto è finanziato 
dall’Unione delle terre 
D’argine, e ha visto anche 
azioni di tipo distrettuale 
realizzate nei centri aggregativi 
di Campogalliano, Carpi e 
Novi e nelle scuole secondarie 
di secondo grado di Carpi con 

il coinvolgimento degli 
psicologi scolastici. Durante lo 
svolgimento del progetto è 
stato incaricato un film maker 
per la documentazione e la 
rendicontazione 
dell’esperienza e delle attività. 

Hip-Hop night – voci 
per le pari opportunità  
Evento realizzato in occasione 
della giornata contro la 
violenza di genere, una serata 
Hip-Hop che ha visto 
l'esibizione di numerosi 
giovani artisti del territorio. Un 
momento di aggregazione, 
musica e divertimento pensato 
per tutti i giovani, organizzato 
dagli Spazi Giovani Reset di 
Soliera e Villa B di 
Campogalliano in stretta 
collaborazione con gli artisti 
coinvolti.  

Marzo Rap contro il 
razzismo – insieme per 
riflettere ed esprimerci 
attraverso la musica 
Laboratorio di scrittura Rap che 
ha coinvolto due giovani 
rapper del territorio che si 
sono resi disponibili a 
collaborare con i ragazzi degli 
spazi giovani nella scrittura di 
un testo musicale rap, brano 
che è poi stato registrato in 
sala di registrazione presso 
Habitat e cantato dal vivo 
all'evento musicale di 
domenica 26 marzo, in 
occasione della settimana 
d'azione contro il razzismo. Al 
concerto hanno partecipato 
non solo rapper del territorio 
ma anche di Modena e 
provincia e un gruppo di Dj 
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dello Spazio Giovani di 
Campogalliano che ha 
concluso il pomeriggio 
musicale. Si sono esibiti inoltre 
i ballerini di break dance 
proponendo sessioni free-style 
ed una coreografia costruita 
insieme ai giovanissimi utenti 
dello spazio giovani di Limidi.  

Progetto Pari 
Opportunità  
Il tema di questo progetto 
educativo (proposto in 
collaborazione con le scuole 
elementari di Limidi e 
Sozzigalli) ha riguardato gli 
stereotipi e i pregiudizi di 
genere. L'obiettivo è quello di 
far riflettere i ragazzi su 
stereotipi e pregiudizi di 
genere che sentono ogni 
giorno da coetanei piuttosto 
che genitori o mezzi di 
comunicazione di massa, in 
modo tale che possano 
riconoscerli e criticarli o, per lo 
meno, non accettarli 
incondizionatamente e in 
modo del tutto inconsapevole. 
Il tipo di attività svolte, 
interattive e coinvolgenti, ha 
favorito inoltre lo sviluppo di 
empatia e di punti di vista 
differenti.  

Collaborazione con il 
progetto Ataldegme 
del Comune di Soliera  
Sono state realizzate una serie 
di proposte didattiche sia con 
la Scuola dell’infanzia sia con la 
Scuola Primaria di Sozzigalli. 
Una serie di incontri basati 
sull’approccio educativo 
dell’outdoor education, con 
l’obiettivo di conoscere il parco 

e tutti gli abitanti, 
instaurare un 
atteggiamento più 
consapevole e 
sostenibile verso 
l’ambiente. Gli incontri 
sono stati diversificati 
per ogni fascia di età. 
In particolare: i 
bambini della scuola 
dell’infanzia, durante i 
tre incontri, con l’aiuto 
di un esperto, si sono 
cimentati 
nell’osservazione e 
nella scoperta degli 
elementi naturali 
presenti nel parco. 
Hanno svolto attività 
sensoriali come il 
barefooting e hanno 
creato con la creta le 
sagome degli animali 
presenti nel parco che 
avevano 
precedentemente 
osservato.  
I bambini hanno 
prodotto una storia dal 
titolo “Galileo e gli 
animali del Parco”, con 
l’aiuto di un esperto, 
attraverso la scoperta 
diretta degli animali 
del parco, questa 
storia sarà il filo 
conduttore che verrà 
ripreso nel percorso 
del parco.	I bambini 
hanno svolto inoltre 
attività di Outdoor 
Education, in 
particolare un viaggio 
attorno agli animali e 
alle specie vegetali 
presenti sul territorio. 
Ogni bambino nelle 
vesti di un giovane 
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esploratore è stato dotato di 
taccuino del naturalista e di 
un’adeguata strumentazione 
per l’osservazione. Il lavoro 
svolto ha prodotto delle 
tabelle informative da inserire 
sui pannelli illustrativi dell’eco-
museo che sorgerà nel parco. 

Formazione rivolta agli 
operatori centri estivi 
Gli operatori del centro giovani 
hanno svolto attività di 
formazione per tutti gli 
operatori dei centri estivi di 
Soliera, Limidi e Sozzigalli, 
che ha visto la partecipazione 
di una trentina di educatori. I 
momenti formativi sono da 
intendersi in continuità con 
quelli dei due anni precedenti, 
con buoni risultati sia dal 
punto di vista della 
partecipazione che del 
gradimento, nonché 
dell'efficacia rispetto al 
raggiungimento degli obiettivi 
formativi. Se nei primi due anni 
focus dell'attenzione sono stati 
lo sviluppo delle identità dei 
singoli centri estivi, il 
confronto, la comunicazione e 
lo sviluppo di una rete di 
collaborazione non solo 
interna all'equipe ma anche tra 
i vari centri, quest'anno la 
formazione si è focalizzata 
maggiormente sulla figura 
dell'operatore e sulle sue 
caratteristiche ideali e reali, 
punti di forza e punti deboli, e 
sulle regole nella gestione di 
momenti specifici della 
giornata lavorativa 
(accoglienza mattutina, 
momento del pasto, gestione 
del tempo libero, attività 
laboratoriale strutturata, gita/

uscita in piscina, saluto e uscita 
alla fine della giornata). A 
conferma della nostra 
percezione rispetto agli 
obiettivi raggiunti, il gruppo, 
sentendosi competente dal 
punto di vista relazionale e 
operativo, ha avanzato la 
richiesta di una formazione 
maggiormente specifica 
rispetto a bisogni particolari 
(es: disabilità e sostegno, bes e 
disturbi specifici 
dell'apprendimento, famiglie 
ricomposte, legislazione e 
tutela legale dell'operatore 
rispetto al suo operato). 

Altri 
progetti 
Progetto Pedibus 
È proseguito anche nel 2017 il 
progetto Pedibus, che ha 
mantenuto lo stesso numero di 
volontari attivi dello scorso 
anno. Anche il numero di 
bambini iscritti al pedibus 
rimane stabile rispetto all’anno 
precedente, sono circa 70 i 

bambini iscritti, con una 
media di 25 bambini 
giornaliera. I volontari sono 
stati coinvolti nella 
realizzazione di un progetto 
inserito nel Poft 2017/2018 dal 
titolo “Gioca al pedibus”. 
Attraverso un percorso della 
durata di 90 minuti i bambini 
attraverso il gioco 
approfondiscono aspetti quali 
le regole del codice stradale, il 
rispetto dell’ambiente, il 
benessere fisico e psicologico 
correlato ad un corretto stile di 
vita. Il progetto prevede il 
coinvolgimento di tutte le 
classi della scuola primaria 
Garibaldi, per un totale di 20 
classi. 

Rapporti con le scuole 
e il settore Istruzione 
dell’Unione delle Terre 
d’Argine 
Per quanto riguarda il rapporto 
con la scuola, le proposte 
inserite nel Pof per l’a.s. 
2017/2018 sono state 
progettate in continuità con 
l’anno precedente, 
coinvolgendo circa 150 
genitori, 400 ragazzi e 20 

PAGINA
PAGINA 40



�
� RELAZIONE ANNUALE DI ATTIVITÀ #2017

insegnanti a fronte di 80 ore di 
formazione oltre alle 5 
giornate residenziali.  
Con le scuole si è instaurata 
inoltre una collaborazione 
multiservizio con il progetto 
PIPPI (Programma di 
Intervento Per la Prevenzione 
dell’Istituzionalizzazione, un 
progetto a sostegno della 
genitorialità vulnerabile) che 
prevede il coinvolgimento 
della Fondazione Campori, dei 
servizi sociali di Soliera, del 
personale della cooperativa in 
appalto e della scuola stessa. Il 
progetto è finalizzato alla 
realizzazione di interventi su 
singoli casi di ragazzi con lo 
stretto coinvolgimento delle 
famiglie nella realizzazione di 
progetti individualizzati.  
La Fondazione Campori si è 
confermata come soggetto 
partner nei progetti promossi 
dall’Unione delle Terre 
d’Argine e dalla Fondazione 
San Filippo Neri candidati al 
bando proposto dalla 
Fondazione con I Bambini 
volto al contrasto della povertà 
educativa minorile per le fasce 
0-6, 5-14 e 11-18. Nello 
specifico sono stati presentati i 
progetti: “Focus 0-6”, “G.U.L.P. 
Generare Unione Limitare 
Povertà” e “Diritto al Futuro”. Il 
progetto “Focus 0-6” è già 
stato approvato e finanziato, le 
azioni previste saranno avviate 
entro la fine di marzo 2018. Per 
quanto riguarda gli altri 
progetti hanno superato la 
prima fase di approvazione e si 
è in attesa della seconda fase 
di valutazione. Tutti i progetti 
hanno durata biennale. 

A seguire, i progetti presentati 
nel POFT e realizzati nell’a.s 
2017/2018. 

Diritto al futuro (per i ragazzi 
della scuola media). Si tratta di 
un progetto che prevede una 
continuità di intenti fra il 
contesto scolastico e quello 
extra-scolastico, creando 
occasioni per i ragazzi e gli 
adulti coinvolti di avere uno 
sguardo nuovo e valorizzare le 
risorse personali dei ragazzi, 
facendole emergere in un 
contesto meno strutturato di 
quello scolastico.  

Dire, Fare, Baciare (per i 
ragazzi della scuola media). Il 
progetto si propone di rendere 
possibile confronto e 
formazione dei ragazzi sulle 
tematiche della sessualità, 
dando la possibilità di 
discutere dei cambiamenti 
psicologici e fisiologici cui 
sono sottoposti e degli stimoli 
di natura affettiva e sessuale. 

Educazione affettiva in 
adolescenza – genitori a 
confronto. Il laboratorio 
prevede la realizzazione di 
due/tre incontri rivolti ai 
genitori finalizzati al confronto 
sulle problematiche di questa 
fase di sviluppo 
dell’adolescenza, dallo 
sviluppo delle identità dei figli 
fino alle prime esperienze 
affettive. Il percorso prevede 
l’uso di strumenti quali il 
brainstorming, lavori 
cooperativi, discussioni 
guidate e l’utilizzo di video e 
filmati. È prevista la 

collaborazione con l’Ausl 
distrettuale.  

ImmaginAzione (per i bambini 
della scuola primaria). Il 
progetto nasce a partire dalle 
domande stimolo “Cos’è 
l’immagine e quali significati 
veicola?”, “Quale immagine ha 
un pre-adolescente di se 
stesso?”, “Come mi vedo io e 
come invece mi vedono gli 
altri?” e si propone di offrire 
un’opportunità ai ragazzi per 
riflettere sulla tematica degli 
stereotipi e pregiudizi veicolati 
da immagini anche 
apparentemente neutre.  

Progetto di Servizio 
Civile Nazionale 
“Soliera fa cultura: i 
giovani protagonisti 
dell’animazione 
culturale solierese” 
A metà ottobre è stato avviato 
il progetto di servizio civile 
nazionale presentato dalla 
Fondazione Campori, dopo un 
percorso di accreditamento 
che ha richiesto quasi due anni 
di tempo. Sono attive due 
volontarie del servizio civile a 
30 ore settimanali ciascuna, 
per il periodo ottobre 2017/
ottobre 2018, che saranno 
impegnate in tutte le attività 
educative e culturali in 
calendario. La Fondazione è 
soggetto attivo anche nella 
realizzazione della formazione 
del gruppo distrettuale dei 
volontari del Servizio Civile, 
con 30 ore di formazione 
dirette erogate e la presenza 
ad altre 40 ore di 
coordinamento distrettuale 
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oltre alla realizzazione della 
formazione interna rivolta ai 
volontari.  

Tirocinanti e volontari  
La Fondazione Campori ha 
aderito al progetto Bando 
Anticrisi promosso dal Centro 
servizi per il volontariato, 
rendendosi disponibile 
all’accoglienza di volontari 
all’interno dei servizi in 
gestione, in particolare cinema, 
teatro, biblioteca e ludoteca 
accogliendo 5 volontari per 
un totale di 250 ore di attività.  

I bandi Campi Gioco e 
Doposcuola  
Anche nel 2017 la Fondazione 
Campori ha sostenuto la 
realizzazione dei campi gioco 
da parte delle associazioni 
solieresi, che si sono svolti nei 
mesi di giugno, luglio e nelle 
prime due settimane di 
settembre. La Fondazione, 
attraverso la pubblicazione di 
un bando, ha erogato 
contributi alle associazioni 
che hanno presentato progetti 
coerenti con le linee guida 
espresse. Sono stati 
confermati, per il 2017 i criteri 
per il sostegno alla disabilità, 
allineati con quelli valutativi dei 
servizi scolastici dell’Unione 
delle Terre D’argine. Inoltre, è 
stata istituita una commissione 
valutatrice dei progetti, che ha 
assegnato dei punteggi 
qualitativi che si sono tramutati 
in contributi economici 
riconosciuti a consuntivo. Sono 
stati organizzati inoltre, a cura 
della Fondazione Campori, 
momenti di formazione rivolti 
agli educatori. 

Dall’anno scolastico 
2016/2017 è stato 
attivato anche il Bando 
“Insieme per crescere” 
dedicato al 
finanziamento di 
doposcuola nel 
territorio di Soliera. 
Anche in questo 
bando, come in quello 
dei campi gioco, il 
fulcro è la qualità del 
progetto educativo. Il 
bando era aperto a 
realtà operanti sul 
territorio comunale 
con un progetto 
relativo ad almeno 10 
bambini/e o ragazzi/e 
già regolarmente 
iscritti ai doposcuola 
attivi almeno quattro 
giorni a settimana.  
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